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•,K 'li iUró PELUOft DI PERSANO' 
.JM, di Peraano, di; 

fwfltfaolaDo la morte' 
"Wino — era nato'j 
IWeroelli. — É dufi-" 
!ni, q»aitro mési e''" 
Sa l'ex-amipipiiglio', 
Ancona nel 'tUSOi-

oggi agli asoendetebba al Fantheoo.deila; 
nuova Italia. ' 

Per iiosti'à e sua sventnra egli sopra*' 
visse, a glieli» fazione «jivale che stràj)-
pò i'anitturazione persino di Lamorielère, 
ed ecco che da dieiaaette anni egli non 
era' piii fra coloro ohe tìon vivi. • 

Cadetto a IB anni nella, marina sarda, 
Bel 1842 éomatìdava il Mk Mridfih in 
u'i'a spedizione ..nel Paoific'o. Nel • 1888 
(Sorasijdava il Corto Aifterio, e il -7 ot-
tobrie tu nominato eoutrammiraglld." Nel­
l'autunno del 1860 ta ad Aiioooa ed 
a Gaeta. Era stato nomin&W, vice-im-
miraglio. Nel 1862 fu ministro della 
Sxàriha nel Gltbin'etto Rattazzi. ' i^èl 
l i '65 tu nominato senatore. Nel maggio 
ÌSl66 comandava la squadra a Taranto,-
fira ftlla testa di 84 legni, eppure non' 
•volle aóobttafe pre-iso Anoina il, Com-' 
battimento oSercogti dalla squadra à'U' 
«triaca ohe aveva solo 14 legni. 

Jl 16 luglio di queir anno a dietro 
ordini, reiterati di Depretia allora mi­
nistro" delia marina, esci dsl (iorto • di 
Ancona. 11 18 e il 19 bon)b.ird6 ìn'util-
menie Lissii, da cui prese nome la sven­
turata battaglia. In f.tocia a T^eglièthotE 
abbandonò il iled'fiolio, vascpilo'am­
miraglio, e sali sull'ariete l'Affmidaldre. 
che>aon prese parte alla bauaglia. La 
sera stessa la flotta, italiana — quan­
tunque namericaruelitepiii torte dell'au-
slriaSa — ritornava in Ancona ! 

Sorvoliamo quei • tristi', , quei, deso-
• Wi;. .rlcwdifc4kUJÙ£s»4no .fu , n?r 
• quellà-'d'tstatta. sottoposto'al Sétìato co-

aUtnito in alta Corte di giustisla olia 
.dòpf̂  14 giorni dì dibaltiraentoi lo con­
danna il 18 aprila 1868 alla destitu­
zione d«l suo grado di ammiraglio'^d 
alle spese. ; 

Gli ultimi anni della sua vita, Carlo 
Persane li visse a Torino; di tanto in 
tanto pubblicava qualche ritardataria' 
difH-sa sua e qualo'..e documento. 

Oggi egli è morto; non caricheremo 
il suo sepoloi'o di postume recriminazioni. 
Abbandoniamo alla fredda competenza 
dèlia storia nn giudizio deBuitivo su 
quost' uomo, cui si attribuì una fra la 
più grandi sventure della nazione. 

" C T n a , r ì - v e l a z i o z i e l l ? 

. La KUlnische Zeiilfng «no dei giornali 
germanici più antorevoli, pubblica nel 
suo ultimo numero una. corrispondenza 

dal 17 éa Roma; oorrispóndenisa' ohe 
alla dica di avereda persona,mttlto au» 
torévoie, è che segnala allk sttéBìsIone 
dei silo! lettori, i troppo lunga per 
riprodurla,.ma troppo,óariosa jser non 
rloòrdwla; D^ 'tégiiàniio li brino pm 
saliente! ', . ' , ' , -f • 

„«H,Papa, quanflo araianéor^ il oar-
diiìalsiPecci, fece un. patto eoi. gesuiti, 
ì quali la cambio gli, assicurarono la 
ètel'pné, Su qdeé'top'&tto rSgnS'ancora 
il .fflisiei'o. Ma è certo, che ! gesuiti 
gli Inlposero di non lasoìarellbero «orso 

Jilla propria volontà, ma di obbedire a 
Toro.in tutto là; grandi questioni. Il 
Papa' più volte, volle emàlfoiparsi da , 
tale tutela. D'aacordo col cardinale 
Fràuqhi, suo segretarit? di;,Sfato, égli' 
daoise di adottare, verso'IanWvfistii'sana. 
politica liaOlfloa, affaitò óóritraWà ^ quella-
ohe pljiceva ai; gesuiti, .,.-'', ,• . ''•, • 

Il (jardliiale; LadoohoVskì,. fu scelto 
dai gesuiti per consigliare'«I Pra'nehì 
di'cambiare tattica! ma questi »ori ce­
dette,;'ed avvenne una scena violenta 
fra le due Stninenze. POOJ dopo mori 
•il Pratichi, dopo aver mangiato un sor­
betto, sotto circostanza assai misteriosB.' 
Il , Suo corpo „mostr6 • subito*', iaaeohi,^ 
mi^B, come pni-o le unghie; 0 a ' 'autopsia; 
non fu fatta. Ninno sa il'norae.'tlellB' 
striiila malattia'ol)e lo distrusse A r a - , 
pidamenta, Così^Jtérdette,Leone 11 suo 
migliore àmlop. "Anche dopo, questo fatto 
egli però „;io'l'l|, t iaporre|s ' |tì,a,'propi:ia, 
polìtica i»ìsi)»V;sorìs8e' qu'èl i^revedel 20 
marzo che-fu'oonsegnato- al. nunzio di 
'Vi9nna,'j'i^ai''appa% c'on3f*gnatO a Bis-' 
marólc, v^one,*utt,'!'có'htr'ordine, cioè 
lina condizionata"nòta'jo'he e r i Jnàoept-, 
tabile per parte" delja .-Peùssia. Quésta' 
noia Cu redatta .dai-gesuiti, ohe,-IMm-| 
posero al Pt(pa.'I,gesuiti,son'o, dòpo il; 

1870, quasi',, tutti .ritorcati a Soma,; 
Mx<f,. *,imi4«a».^W'*t-''*W---'*i'J*!f'-
] Curia, 1 loro archivi- e sono essi olle 

impediscono al Papa di cederà alia 
Prussia». 

a mia pìccola'! testa, non ha mai po-
l'entrare coma si prsferisoa un vlag-

A E P E H D I O E 

(Nostra corrispoiidenza) 
Venezia, 39 luglio. 

Non à la stagione-più favorevole, per-
j?hè tira oosiantemente una brezzolina 
piuttosto incomoda e ohe la sera "può 
essere pericolosa, specie per io ,signorei 
tba l'acqua ha una conveniente tempe­
ratura, e, .come suol dirsi, è buona. 

Folla, non si può dir» che sia, ma è 
un buon numero di bagnanti e fra questi 
diversi friulani. La spiaggia è comodis­
sima—^^-l'accesso da'veneaia al lido coi 
vaporel'ti e dal lido alla spiaggia, colla 
ferrovia a cavalli, è piacevole e poco 
dispendioso, ' , , 

Ci sono, molti • udinesi che vanno a 
Grado. Tutti; i gusti sono gusti, ma. 

nella 
tnto 'entrare come si prsferisoa un vlag 
gio incomodo di q'ualtro ore di carrozza 
ed uij^.dl bare» alla" gita di poco più 
di tre , o.re ,oqlli|-ferrovia, e Grado a 
Vonéssia. " Ma, dl#si, là Si respira una 
ùria aocellante,' é1^ in mezzo al mare. 
E al lido dove s i» , se non ih mezzo al 
.mare ed all 'aria'Italssima? E la vista, 
ohe si goda ùtfiÉd'* ° ritornando dal 

' lido, sempre la '^frti 'o pur se'mpre nuova 
a meravigliosa P"*», la plajiza a la piaz­
zetta 8 la riva., BMi Sohiiivonì, vmé-
zìa insomma ed-'ljsiioì monumenti a la 
vita piacevole, oóia è che la oorapansi 
a ,Grado? Si or(|>g« ohe qui trovate 
tutto élò, ttha v o i » ed a Grado alloggi 

, podWséimi'«'oaw 8 dovete mangiare 
qaa!ìó"-obe dAil ( |ayento, e tutto caro, 

S.tó'matfitìift s o * . Stato ull'Aòcadsmia 
alla'.dl'stribuaione'Mai, premi nella'sala 
dell'JlseuBiB'.-,Ma".|»8saiita l'avevano oo-
porfai a.d • io, oii^olo 'ariduto per bearmi 
dalla 'ylsta, di, qUeUS divina tela;del Ti­
ziano, 'sonò rimaìsiò con un palmo di 
naso. Ui) po', stizdto per questa, ohe a'' 
me parva uria "vira profanazione, • un 

,,.pooo parche r i n v i o era per mezzodì'e 
, .obmiqpìò la lettura a! tocco e non "la 
; "BniVi| più, ne soil4 partito stanco e svo­
gliato,'Con ob.e n.ón voglio dire che il 
oonsigUéi'e Serns^otto non abbia par­

liate bene del pittore Bonifacio ,e sia 
stata notevole la reazione del sagreta-
rltì Fadigà, Wla àgli ultimi di luglio la 
cose vogliono esmm più brevi, ogni bel 
ballo .stuffa,, .due ,ore di lettura sono 
iropiio. ' ,-"'. '; • 

Fra le autoritA primeggiava il «oiara. 
Mussi, .olia, qjuelff di Udiaa ebbero 
quilabè-.tiiìntì a;* prefetto, a ohe reggo 

' con'"m»Jio seiihà.OTesta provinola, dove, 
più, 0 .men(ii.,an<?fi4ì valentissimi hanno 
.Ìncoyi.rài'^''délia'?djg(»ltà, 
»--,'!JVMU*-**«J> '»• ;tlesì"nà:i'é"Sull'« -piazzetta' 

del leoni'3ii-ulia trattoria aperta ieri 
dal sìg. 'Beiildl,-quel medesimo ohe 
aperse a Udine e condusse qualche tempo 
il ristoratore Dreher. É un bel salotto 
peppianp, dal quale si ved^ il viavai 
duila gente che passa ; il sig. Heindl sa 
tare le cose a modo ed é pnroiò che lo 
consiglia a migliorare la cucina ed a 
Scrivere la nota delle vivande, non sol­
tanto colle voci francesi a tadesohe, ma 
anche colle corrispondenti italiane. A 
Venezia ci sono sempre d'estate, molti 
tedeschi e farà buoni affari. 

'Quast'anno raib?rgo reale Danieli 
ha disponibile una grande quantità di 
stanza al prezzo,, su par giù, delle case 
privat,>>, colla differenza dalla località 
centrale; del superbo palazzo, del mo­
bilio,'biancheria, pulizìa e servizio inap­
puntabile, O'è per giunta un gabinetto 
di lettura con giornali francesi, tede-
sclii e inglesi. Due dai francesi si stam­
pano a Roma ,ed a Milano e oonten-

1 i i i l W l i 
muma Dswmwm 

(Dal ttanoeso). 

atin stesso rispose. Egli avea 
una Bibbia italiana durante la 
luvalascanza appo gli Ariaenl. Se 
' dava qualche cosa. , . , 
duteronomio, disse solennemente, 

oapitoWoondo, versetto decimo.- «Il 
tu stai per entrare non è 

d'Bgitto donde sei uscito 
, , / i il seme. Il pa^se ove 
ider possesso è un paess di 
",1 valli, che si alimepta 

pioggia del cielo Fir-
in arabo, Moussa. » 

felice. Ripeteva; 

sua 
aa 

come 
ad ove | 
vai 
mont'igd 
d'acq 
mato : 

Sir 

1} Rate 
temente 
piastre che 
fece delle 
Jack che i , 
dato nelì' itid 

Gli affari 
5Ìr Thompson 

' /vrono fuori d 
>à considerare 
cavò il suo mam 

rima 
fint 

stimò di aver bastan-
per quella migliaia di 
' ,riscuo[ere dall'affare, 

li ed assicurò a sir 
gli verrebbe aooor-

pndo così terminati, 
I Baratin. Allorohò 
3io, l'Inglese prese 

1 duir interprete, 
' aperse al foglio 
ììta • 

Palme, portò la matita alle labbra e 
chiesa molto seriamente al nostro eroe 
quale era il suo vero no,m6, 

— Baratili....-Perchè;^ 
— li ' ignoravo, AvaW detto Bara-tin ? 
Cancellò del tutto, le palmole'«'salvato 

il signo... ,»'8 vi Sorissa; «Salvato 
Btnt'm». . , ' '. 

La parola J/j»or«'erà'i')iutiIa dal mo­
mento che si trattava, d'un seroplloe 
interprete, Baratin tollerò'questa,umi­
liazione. Una idea tiranlia gulz'zava, ael ' 
suo cervello; Se Jack andava in Pale­
stina per scegliere i suoi ciiropi dii-pian-
tagì'óne, percliè non seguirlo? 

L'Inglese lo preveni nel suoi desideri !' 
gli propose dì collocarlo al suo servizio 
come drograan (interprete). Avendo 
Baratili accettato, venne regolato Io sti. 
pendìo. l?u stribìlito ohe ali' indomani 
partirebbero per Betlemme. 

Il CÌBIO parve voler dare un seguo di, 
protezione al figlio di famìglia divenuto 
interprete per amore dei viaggi : sir Jack 
•aveva apprezzato le erudite risposte del 
aostro-eroe; ma, bisogna confessarlo, 
s'era lasciato,intimorire dalla mancanza 
d'acqua potabile. Nella sua mante non., 
cassava di ripetere: «Questo paflee si 
alimenta d'acqua CisHapioggiii del oieloj» 
ma poi ripigliava': «È passato mplto 
tempo d'allora in poi!» 

Ebbene I all' indomani dell' accordo ap­
provato da Baratin e per conseguenza 
nel giorno del|a soacrizione del firmano, 
grosse nqW nero si aeoumuliir^ 
' i s russJHktf teÉàMkla 'i 

gono l8 notizie più rimarchevoli d'Italia, 
pure sarebbe desiderabile che nnpa io 
di fogli italiani della capitala cr.fosàero, 

É strano ohe, di questa stagionai'non 
ci sia un teatro aperto magari il Ma--
libran. Quello dei lido non è par tutti; 
l'umidita dalla sera può oàgioòara in­
freddatura 9 disturbi intestinali' ah'è: 
necessario tanara ìotttani ora o h e ' i l ' 
zìngaro si mola giunto a Londra ed a 
Tolone s miuasola di fars| vedere àoohe 
in Italia, 

Si sente sempre parlare dal craóh 
'della Banca yeneta; Alcuni si lusinga-' 
vano che il principe Olovanelli, uno del 
consiglio, prendesse esempio da ciò che 
face altre volte il conta Papadopoll, 
ricco 'si, ma ohe ha molti milióni mano 
dal principe Giovansilii si è contentato 
invece di rinuilolài-e al posto dì con' 
BÌglierel ' 

Questa orjsì gioverà a far taijere aperti 
gli occhi. Bulla società del cotonificio, 
Venezia ha un bi^U'avvenire, Se, non 
abbandoiiandn il mura, oerèherà dì di-

.ventare città raailifatturiera, lì buon 
prezzo dèi vitto e delie abitazioni assi-
curano, l'opera a buon mercato e quindi., 
la concorrenza; 

Tutti mi domandano dalla Bsposizlone' 
ed io ripeto sempre ohe la Mos'tra iarà, 
Interessante sotto ogni rapporto e ohe 
il Friuli, sebbene 1' ultima Tuie d'Italia, 
farà vedere di non essere inferiore alla: 
provinole sorelle, tanto nell' arte quanto 
neir industria. Una cosa mi pare 'che 
difetti, la veclame. Ho guardatoj dap-i 
perttttto, ma non' ho visto nessun'an­
nunzio, (1) Annulizì ci vogliono grandi 
come leiizuoli ed a lettera cubitali, e 
in tutte le olita Italiane rìnnovatlogni 
giorno tutta la settimana prima ad' nn-
clie nei corso dulia' Esposizione— Per­
chè, non-si tenta, ohe, almeno durante' 
'«.-''ikiiiuisuSiuue,-eh'tir Vi'a"ai"spafira'8ttto, 
si prolunghi la corsa che termina a 
Collegllano ? Petite ed repetite. 

In Italia 
Una lettera dett'on: Dotta, 

V Opinione pubblica una lettera del 
radicale prof. Botto de' Bauli, neo-depu-
tato dì Pesaro, il quale dica ohe il .Go­
verno ha usato pressioni per combattere . 
la sua candidatura, I radicali • invece 
combatterono lealmente. Nega ohe il 
suo partito sia demngogioo. 

Riguardo alla voce sparsa cha egli 
non voglia prestare il -giùnimeuto alia 
Camera, soggiunge facondo osservare 

\̂ 
(1) Anche noi abbiamo lamentalo- tompo if» 

la mmuiaii di manlfbsti ohe aonunziiusere là 
Mostra EspoBijlone, spirando chf il Comitati) d 
atrebhe mosso. 

NOTA DBU.4 Bniuigiis. , 

Baratin arrisoiiiava. di passare por un 
grand' uomo. 

IX. 

Da Gtruittlemme a Betlemme. 
Si Jack Thompson diresse i prepara­

tivi della partenza. Essi dovevano sta­
bilirsi in Betlemme. 

Tornado per poche ore nella stessa 
cella dello stesso convento che era cer­
cato tanto inutilmente, B.iratin si guardò 
bene dal reclamare 1$ sue vesti sparite. 
Bglì si ricordava della fuga dal convento 
ov' era stato curato, e 1' ombra d' un 
rimorso oscurava un angolo della sua 
óoscienza. Credette dì sgravarsi pagando 
ai francescani ciò che dovevaagli armeni. 

Drtir aurora tre Cavalli attendaviino 
nella strada., Il terzq era per un cuoco 
greco che sir Jack, avea preso da un 
mese al suo serviiiio'a-ohe possedeva .1 
merito l'inapprezzabile dì confezionare, 
con 'cattiva, farina è mediocre uva di 
Oipt-o,,de! bodliii.'passabili, Esso li an­
negava n8ll*,aoq'uavitài ara là tutto il 
suo secreto,' * ' ; • ' • ' : 

I nostri yiagglaiorl uscirono dalla porta 
di Daniasoo (Bab-el-Cham), che 'sta a 
ponente di Gerusalemme, e si avviarono 
nella valle dì.Bnphaim, che si estende 
verso il sud, tra due catene dì basse 
colline, dì cui l'una, qua'la a destra è 
ornata della rovine dì un monumento 
dell'epoca dì Brode; e l 'altra, a sinistra 
è fiancheggiata, a breve distanza, dalla 
oappÉMBU San ftiayi" cara ai " " 

i a l ^ ^ H l B b r e i 

' " fila' giè'̂ iaraK'' 

Appena entrati nella pianura di Ha-
phaim, v"è un lerrauo raaladetto, più 
arido d' un deserto, perchè si .'onte che 
un mondo ha vissuto sulla sabbia che 
si cslpesta, perchè si pensa alle tribù 
di Giuda ed allo splan.iora di Salomoua j 
cammino ingrato, ove l'uomo non tro­
verebbe una goccia d'acqua par estin­
guere la sete, ove non un frutto matura, 
non un flore ha profumo. 

Solo sabbia e ciottoli In questa valle 
« di giganti » di cui pnrla Giosuè. Qua 
e là, qualche fico bistorto o qualche olivo 
oaloiuato vanno torcendo l l o ro sterilì 
rami. Talvolta apparo la prova della 
santa antichlia dei luoghi; sono punti 
rispettati dalla tradizione, divorati dalla' 
rutila, ma abbelliti dalla poesia. 

Vicino alla porta di Jjffa (Bab-Jaffa), 
c'è un cimitero musulmano, ove i soldati 
di Saliidiiio dormono il loro ultimo 
sonno. Dopo la vallata di Rnphaim 11 
Campo dei Legumi, ohe le leggende tra­
sformano talora in una scena maledetta 
in cui Esaù vendette il diritto dì pri-
mogenitura, tal'altra in una terra be­
nedetta che la Madonna protesse. Sul-
l'orlo della strada, la tomba di Rachele. 
Poi tlama, di cui parla Geremia: « Rama 
e Rachele piangeva i suoi figli senza 
poter consolarsi di averli perduti I — 
infine, gli occhi affaticati possono ripo­
sarsi sopra un gruppo dì verdura. 
Sovra questo poggio uva crescono la 
palma e l'alloro, ove -fiorisi ' ' " 

«emplloem#]C 

Bica olia :iilp>'«ilfifé' 'sparsa c'ont|iè-
di lui sono un confot'to, larghissimo il . 
ti;lbuto di stima rieàVatt* da persofiè 
degne di' slima o da sodalizi di tutto 
Italia dal Piemonte aUà SlòUla, 

Jt n eiagi/ial 
Milano 30i li fie é, giunto alla 9.19 

ant, prosegui per Monza, 

' Dy)m(s a Sirtt'ieUa, 
Rum 30, Gravi ragioni dì famiglia 

impedirono a Dèptetii di abbandonala 
Stradell», e p e r w tovito non potè ré« 
carsi a iSapoii.; ,; ' , 

Siiiòidio'diunmiiiiilfo. .-
iV^oa. l 'a r t .80. , Baro!, M^kiifà/él 
,àgnà, sì.è' sòtelfiato; ' ' ." '• ' ; ; ;." '" .', 

, 'Grom imusdit), ' 
Nisà Ntmgorod (Russia), 80.,,Cu: in-

caudìo distrusse a SemauovlSO «atie, 

TiziosijSiiiTioà " 
Àlessandnin 80, Risaltali oomplsilivi ; 

Maioli voti: S80^r> Moro 4818, ,Tai&9tti 
1829, Oanegallo 1202; " 

Proclamato slatto .Maiali, 

Dalla ^mm 
Provvedimenti perle m m t l i e epidM-

che e oontagiosB. Le molt^lloi epidemie : 
tifo, difterite, searlatijrfa, Vaiuolo, ohe 
da lniug». twnjjiv.nnBqiégglando-nella-no­
stra provìabia, lasóiano,trepidanti la fa­
migli^, ne spostano la'>abit,ùatai,.nsscuo-
tono gli intaressi a mietono vittime non 
poche, attlrarsìun vivameliwi'attenziona 
deirAutoriià'governativa. Non trascurò 
mal.quésta, 9,d. ogni aóó^aao. allo svi­
luppo di, un morbo epidemibo in questa 
0 quèllU; località, di seriamente, occupar­
sene, a miio. del. Consiglio sanitario 
proviociala ed a taeùi) di Speciali dele­
gali provvèdendp ai'locali blscigni con 
tmte quella disposizioni che si reputa­
rono volta per volta necosaarie a tute­
lare la pubblica igiene. , 

La rigorosa osservanza dalle emanata 
disposizioni sanitarie raggiunse io parta 
dei paesi; infestati' lo scopo desiderato, 
ed anzi ìb taluua regioni fruttò con 
rapidità le eoomparsa di, malattie flssa-
tevisi già cdn,.inte!ìsità ragguardevole. 

Ma non giova;,nnàoondersi come, pur 
troppo, in alcuni paesi le malattia de­
bellale ripullulassero in brave volger 
di tempo od insorgessero qua e là in 

Il timo odoroso ed il flore dei m da-
grani formano una tinta verde orlata 

tìnaiodì'oase, la magglor^artecoatruìteS^tk;,;'! 
uella roccia, sì',aìlineàno'; o8m^;,^àl,t'reV-Vvi \ 
tanti gradini d'una 'glgaptesoa'sò'alinàta'''-•''• ' 
colla terrazze.piane évtapezzafe di mu-
sòhio in preda ài soto; ardente, -I ca­
maleonti e gll,ucèelU,w'i,f0lla8izano fra , 
i rumi olia si Intrecciano ; a. alla Sera 
i fanciulli vengono ivi a Scioglierà ie 
loro canzoni 'bolle labbra, amide ;dl ru­
giada, ', .'*'" ' • , . ; ' 

Alla sommità S'iciéalza un adlfiitio. 
colla muraglie'd'un color rosso oscuro; 
uu manto maestoso sembra ricoprirlo. 
Sotto quella volte silenziose sta il pa­
diglione del Cristo! dieci Ale di casa 
Cristian^ 1(> rìpararòiio dalla ingiurio 
del, tempo. • ; , " ' . 

Questo viaggiò, ohe avea djjratò circa 
due ore, fu un'-sogg'étto di dolore per 
Baratin, Egli apprezza tutto il valore 
della liberta che; avea •aeoonaontlto di 
perdere; era.d'or-innanzi U servitore 
d'un negoziante inglese, ,Que8fa situa­
zione peùosa non gli apparve in tutta 
la'sua scoraggiante grandezza oha al­
lorquando, per seguire sir Jack, dovette 
attraversare al trotto forzato della sua 
giumenta quei luoghi si cari alla sua 
feda, ova ogni pietra, anche riarsa, rfj-
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riuuDVere fùt quanto è concesso ogni 
causa atta, allo sviluppo, ed . alla diffu­
sione dì matì^ttta oo'ntuggiose,, il'Colisi-' 
glio provinàklV sailUariu io seduta 10 
ootr, delibarlo ohe, con ' apposita circo­
lare a' tutti ì'isigndri .^tiidaci'ed'' a tutti, 
ì signori medio! d^Ua provin,oia, si, a-, 
vesserò a riobi4'màrSj«,,di9p08lzioui'già 
in materia vìgeatii puneretanduoé ad uu 
tempo «Ioana «t^M, pìS che, opportune, 
oggidì neòèssarlfrèotto la minaccia Ioa*' 
talli), ma gei)ératmcttte compresa d'un 
infaziona colerosa.,, • ' 

Ad otlaàiparara. a'tató dellhérazions 
ed a provvedefaa tali ardenti bisogni, 
caldametttayeBgqnci woctìmaiidate a tutte 
le Autorità, mwnioi[ialt le norme segnen-
ti.'inyltaiido S'persaadere ìe'popolazionì 
dèlia necessità ohe oghi persona, per 
sua parte, debba cooperare aila ossar-
•sraaza delle misure ''jiresorvative. É 
questo un' obblig^'Varso'sè stessi e verso 

. i propri cgncittadiulnellemalattieood-
iiagiope." ' '. 
\ Tacerà par esempio, o naacòiidera 1 oasi 
sospetti è certameate il più pericoloso 
eli iiigiustltloabila dei torti) che ogni. 
caM è scintilla che, non ispanta a,, 
tempo, divampa in oomplota epidemia^ 
11 migliora'.provveditttoiìto scaturisce 
daliat partecIpaiioBe di tutti ai necessari 
provnadimeuti Jgiouioi e sanitari con 
opera! assennata ed energica, la tale 
rlgoarldo il compito dai più v e r a op-
poriuuJtmefite apparecchiato dal lavoro 
diiigeuteNdeìle Commissioui loSaii di sa­
nità, cui flWdameata si'racoomauda, fre. 
quenti convofeaziorii e scrupolosa osaer--
vanza sulle Condizioni jgleniohe dal 
paese. In tasi grenerala tali oondizioni 
locali di sani^4^pl»lSlWAss•, '̂W^•n'gwIf«fr• 
délle già insorta a.delle altre .possibili 
epidemie,, riflettono':à tre -òjitìs'e' .im-
portttnt!8aipa,|.genetiché-ù.' fautfi«i dei 
mofbi ; si(òlo,tuqttl9ato,'^rià inquinata, 
acqua còrroiità ', dà ciò l'opera -dèi Co­
muni e delle rispettiva Commissioni sarà 
diretta per primo a questi tre grandi 
scopi; opere edilizie appropriate, com­
pleta rimozione a disinfazione di mate­
riali organici suscettibili di putrescenza, 
acqua pura incorrotta. 

ài occuperanno quindi perchè in ogni 
seziona di abitato siano, rimosse tutte 
le cause di locale iusalubrità'.. 

Eseguiranno aocuratti perlustrazione 
alle abitazioni, cortili, adiacenze, ecc. 
perchè vengfeio,'j| , ', ' ' 

a) Vuotit^RSulite e riparate' le la­
trine usaudiJSlJ^^bite cautela sia' per 
le preventivÌÌ,mflV8''ioni, come pel t ra 

' - - - ' T % ' • porto Jfuori^!j^|Ì!'4itato 

_,6) sgombrtìtl'i Ntsmi e t.utte la fpgne 
coiiteneuli immondizie, interrate le'fosse 

'ountenentl acque putride, a per quanto 
il concedano le condizioni locali, almeno, 
provvisoriamente interrati anche gli sta­
imi posti antro la ^iiita ad anche -a" 
bp^va distanza dagli abitati ; 

I ^e) impediti iielle pubbliche vi^, i de-
:'-pt)3iti di materie escrementizia o di altra, 
•immondezze, obbligando i raccoglitori a 
l'l'asportarle a depositarle in,'luoghi pre-
'•''«tabilìti, ,ove le emanazioni fetida non 

possano, di^imeggiaré le persqoeV-, 
rfj coperti gli, scoli dei secchiài e con-' 

dotti m vasohl' sotteranee ! , ' %' 
9) tolti gli scoli delle altre acque irà-" 

monde, ohe dalle case e dai loro cortili 
si riversano sulla strada; 

0 mantenuti i cortili puliti in modo 
che le acque piovai.e scorrano nette, 
seguendo la pendenze phe all'uopo si 
dovranno praiicara, ed evitare così ohe 
il suolo al'atmosfèra restino inquinata 
da nocivi mia-mi-, 

j ) venga provveduto ai minori possi­
bili inconvenienti della fabbriche indu­
striali,-nella quali si .produòoòo neces-
sk'ie esidazioui da sostanze organiche 
in pijtrefazìoae; 

A) vengano esaminate le fonti a le 
conserva di acqua potiiabile, oiido sieno 
corrotto, n specialmente non vi possano 
pervenire le inflltrazioni di latrine o 
letamai. 

i) la Oommisaìoni inoltre ispezione­
ranno i publilioi mercati, i locali che 
servono ad uso di macelli, fabbriche, 

^magazzini, laboratorii, officine ecc. ospe-
nriinl" nHllilgi iliiilliv'rr'li' 

proprietari e dei Comuni, alla migliore 
ventilazione di detti luoghi, inviglierauno, 
fa pari tempo anche tutto ciò che serva 
ad «so di bevanda e d'alimento, a spa* 
oialmeate il vino, 1 suoi surrogati, le 
oaraì, il-gran turco e le sua fartne, e 
ao.TBtatto la frutta, gli erbaggi, l le­
gumi ed 1 funghi', propoiiendo all'Au­
torità locale ohe sia sequestrato,e di­
strutto' fosse fiuveutJto pragludiohévolb 
alla saluta. '. ' 

• Allorché una dalle malattìe epidemi­
che 0 oontaglosa.sovraccenuale «la,già 
penetrata in qualche pa-tse, ricord^isi al' 
sìg, Medico curante; anche se' non con-
dotto, di,dare,coma,di legga immediato 
avviso 'all'A,iitòrià Comunale, chi Incom­
be l'obbligo di rundeia partecipe colla 
masaima sollecitudine l'Autorità,gover­
nativa. 

Il Municipio poi atlivarà rigoroso se­
questro è segregazione dtgii altri membri 
del colpito, iittjieroohà al sarvizio imme­
diato degli ammalali non devono rima-
uare ohe le par.so,iie necessarie, e devasi 

• tmpetlire',' e ,'per quanto è possibile, ohe 
ai tre entrino' o dimorìuo nelle spazio 
sequestrato. 

1 aignori Sindaci è pi,ù speoialmento 
i signori medici curanti a gli incaricati 
municipali lion ompietteoanno di racco­
mandate vivamente ohe le biancherie, 
le stoviglia,,! cucchiai, i bicchieri oco. 

, olla servóiio par^ il malato, non vengano 
usati dagli altri,' membri della famiglia, 
potendo' essi servire di veicoli p^r la 
diffusione del contagio specie nella dit-
lente. 

Guarito. o morto ohe sia il colpito 
dal morbo 'oonlagtoSOil'infarmiere od 
altro assistente deve sottoporsi ,'allB di-
siùtezioui opporluiie priina di venire' a 
contatto con altre persone.,' 

1 cadaveri, dello persone morte per 
tali malattie dovranno essere' trasportati 
nottetipimpo, senza accompagnainsnto fu­
nebre direttamente dalla propria abiia-
.zioue per la via più breve e più segre­
gata dall'abitato, alla camera mortuaria, 
dove conttiiuuranno le suffumìgazioni 
finche non venga autorizzata l'inuma-
ziuna. 

Le stanze ove degevàno gli ammalati 
anche se guariti, dovranno essere ripu­
lite e sottoposte ad accurata disinfuziune; 
le biancherie usata dagli ammalati sa­
ranno immerse dapprima nell'acqua con 
liscivio bollente ad indi accuratamauta 
disinfettate e passate al bacato,prima 
di riadoperarsi. 11 bucato, poi non deva 
essere fatto nelle acqua correnti, he 

reperribili nella stanza, che non tolle­
rano le manipolazioni sovracc?nnate sa­
ranno esposti all'azione prolungata di 
energici ̂ disinfettati ed aprulungata suc­
cessiva ventilazione, ha paglia, la foglia 
dei letti verrà abbrucoiata in sito lon­
tano dall'abitato. ' ' * " 

Propagandosi una delle malattie con­
tagiose nel Comune, sarà vietato per 
quanto è fattibile ogni agglomerameuto 
di persone sta sulle piazze, sia nelleohiase, 
aia nelle scuole, sia in ,ogiii altro pub­
blico ritrovo, 

, Nel diffondere tali istruzioni dettate 
dal Consiglio sanitario provinciale, credo 
mio debito di fare iippello a lutti i si­
gnori Sindaci dalla Provincia per la, loro 
più rigorosa osservanza. 
, & in tale occorrenza rondando .pub­
blico encomio alia,.solerte vigilanza a-
soroitàtà dall'arma dei'R.U. Carabinieri 
e alla soUeoitudiuq onda essa ha sempre 
iutorinato dei oasi, di morbi.contagiosi 
verifiòatisi nella provincia, al loro, zelo 
rinuovo le raccomandazioni, perchè la 
maggiore prontezza venga usata nel rag­
guagliare sulle "malattie apidamicha e 
contagiosa, che per mala ventura si ma-
uiftìStassero nella provincia. 

'E , tanlo ai 'signóri Sindaci, che ai 
ai. signori medici condotti sarà tenuto 
coiitodella loro premura atalerigiiardo, 
presso il r. Govar'nOj-, cosi .all'on. Co­
mando dell'arma io po'sso fin d'ora af­
fermare che non passerà inosservata la 
diligenza dell'arma nel ' concorrere colla 
sua rapida azione a sussidiare l'autorità 
provinciale, perchè questa possa addot-
tare gli immediati provvedimenti sani­
tari resi urgenti dalla tutela dulia pub­
blica salute. 

Il Prefello 
' Brussi. 

Saoiie. Riceviamo in data da Sacile 
29: 

(G, B. 0.) In questo distretto vennero 
nominati Consiglieri priivinoiall, il prof. 
Savario Scolari, demooratioo, con vpti 
386, od il.moderato G.o; Uatta Sartori 
con voli 313, 

Nel comune di Sacile SooUri, soste­
nuto da tutti i partiti, ebbe sopra 179 
•votanti 175 voti. Sartori sostenuto in 
"porlfidai moderati ne ebbe 130. 

Cesare Biglia invece, sostenuto dai 
soli proarosswli (?) non ne ottunne che 
29111 

Il neo-eletto deputato al Parlamento 
idacaVi EffliUo, cho^avoa gran-

• • iato 

cuna iTumaìione ai moderati, sostene­
vano, oltre che allo Scolari, anche il 
Sartori, lealmente, generosametkle, nobil-
minte, ritirò la propria- candidatura e 
vanne a votare coi s^oi amici per Sco­
lari B Sartòri,malgrado ohe tra mode­
rati e demoeraiict Unn fom precorsa la 
benché m\nima impegnativa d'accordo. 
- Domani, in una lunga ralaziuua olia 

vi manderò, sapt-ate per quale trlatli-
almo ooniegni) dal ' ,jir09ressi8ii'(?) saci-
lesi,' i damocrtfttci, abbaudomiruno il 
Biglia appoggiando il moderato Sartòri, • 

' : • • • — = ir—— r r 

teettiaodella Città. 
Inaugurazione della Mostra Provinolate 

In Udine 1883. Mal giorno 6 del pro«isimo 
Agosto allò ore 9 antimeridiane si inau-
gararà solennemente in Udine la Mostra 
Provinciale della industria e delle ani , 
alla presenza ,^i tutte lo Autorità, delle 
•R.ippresentanze dei Comuni e Sodalizi 
di tutta la Pi-ovincla, della Giunta di­
strettuali a dagli'Invitati. , 

Verso le oro 12 'm.'ridiane verrà 
aparto l'ing'res'soal pubblico. : 

.Alle ore 8 di sarai avrà luogo una 
splendida fl.iccolata, ,ohe partèndo<fi suon 
dì musica dal Palazzo dell'.Bìipo'sIziima 
e percorrendo le principali vie della 
Oitià, verrà a metter capo';utìl pubblico 
Giardino ove avranno 'llfogo, i fuochi 
artifleiali allestiti da alénni degli espo-' 
sitori, ohe varranno cosi giudicati dal 
pubblico ' stasso, oltreché ila apposito' 
Giuri. ' , 

Il Pubblico avrà accesso alla Mostra 
pagando la tassa di centesimi 60 per 
ogni persona indistiiitameiito. I Sodalizi, 
gli epurai dogli Stabilimanti,'gli Istituti 
ecc. presentandosi iti corpo e con preAv-

'Viso, paghi<ranno una tassa di centesimi 
86 der ogni persona. , , ' \ 

Il prezzo d abbonamento per,'Iftt'o ' il 
periodo dell'Baposizione è di l,irl*",S,-Od 
i relativi biglietti persoMa;i.9i,''pot,ranno 
acquistare neirUtttolo dal Òomittito.",, 

Si ricorda al pubblico .ohe le Ferrovie-
Italiane e le Meridionali' Auitriacha. 
da'Trieste ad Udine, iii tutto il'mese 
di Agosto sono autorizzate à' venderà 

' blgliotti d'andata e ritoPtio vale,voli per 
giorni 8, colla riduzibii'e,'"del '30 per, 
cento, ' ' } . ' , 

h' Esposizione rimai-i'à 'aperta 'dalla 
ore 9 antimeridiane alle,5 piiméridiìine 
d'ogni giorno. ,' ' ;. •. ;,, 

Oltre la Mostra dalla,mblte'ìudustrie; 
.,o™ /̂\U.*~. onti.-»!^ ^Outa ,.clAno._A!̂ nfial?,lonl 
speoiali per gli oggetti che si riferiscono 
ai Nazionale riscatto, alla 'N]i,ml8malioa 
ecc. od iufìiie una grandiosa' Móstra di 
oggetti d'arte, antichi a moderni atti­
nenti al culto, indubbiamente una dalla 
più ricche ed intareàsanti che si possa 
allestire in qualunque Provincia, mercè 
la solerte cooporazione di tutta indi­
stintamente le Autorità civili ed eccle­
siastiche cui il Comitato deve pubbliche 
grazie, coma la deve alle indefesse 
Giunte e Comitati distrettuali per l 'E-
sposizione dalle Industrie e delle arti. 

Il Gomitato esecutivo nutre fiducia 
ohe non solo gli abitanti'della Provin­
cia nostra, ma anche quelli dalle altre 
liegionl Italiane, vorranno oiiorare'dl 
una'visita questa nostra modesta,rac­
colta di tutti ,i priiicipali''prodotti del­
l' industria e dal lavoro di questo' lembo 
importante e nqii molto conosciuto del 
Regno Italiifo, rèndendo sempre, più cor­
diali e saldi i 'vincoli di fratellanza, che 
indissolubilmente' devono-' legare i figli 
di una stessa Nazione. -' ,' ' 

C4toe, 80 luglio Ì6EI8. 
Pel Comitato, ,il Presidente 

A. Di Prampero 

n Segretario, S. Fakùmt. 

All'Esposizione, Continua il lavoro per 
collocare ai'lorp' posti nelle singole se­
zioni gli.oggetti che vengono presentati. 
" Il tempo utile per presentare i pro­

dotti all'Esposizione'scade col giorno 
di' venerdì 8 dal p, v. agosto. 

Siano solleciti dunque i signori espo­
sitori a portare quello che devono pre­
sentare alla Mostra por non vedersi 
esclusi per intempestiva insinuazione. 

Una notizia falsa. lari il Comitato ese­
cutivo per la nostra E-ipoalzinne rice­
vette un telegramma da Pordenone, col 
quale si chiedeva so il Pnlazw degli 
Studi che deve sehire a sede dell' Espo­
sizione era la fiamme 1,11 . • 

Siamo liuti di poier aff-rmare, non 
ohe la notìzia su detta è falsa, come 
rispose al telegramma il Comitato, per­
chè sarebbe ridicolo smentire una tale 
assurda notizia, ma ohe all'Esposizione 
tutto procede qol massimo, ordine. 

Un desiderio. I giovani di banco dei 
negozi di coloniali ecc. della nostra 
città desidererebbero ohe domenica pros­
sima,, noli'occasione che si apre la 
Esposizione provinciale, le botteghe si 
chiudessero alle 2 pom. per non riaprirsi 
fino all'indomani niatiinn. 

Speriamo che i proprìalari si mettano 
fifordo, ed asùsondino IdHkauda 

Éommessp 
iktaT 

Circolo Artistico. La Direzione ha iati 
sera deliberato che durante l'appi tura 
dall' Esposizione la sale dal Circolo, ri­
mangano aperta al.pubblico ogni giorno 
dalle 9 ant. alla 4 pomeridiane. 

1 signori forestieri potranno qntnli 
visitare comodamente e llbèramenie le 
magolflche sala ^ello stnpeiido palazio 
pal.Iadlano.'i , . , . , . 

Un' nuotò dottore ed un buon sonetto. 
Il nostro flonoìitadlno Vittorio Sartogo, 
a 'è l 'altro giorno' nell*' Università .Pata­
vina, latlraato, in madioiria. I suol amici 
ili, tale occasione pubbliisarono il scgUHnia 
siWtlo.cha, cosa rara, marita proprio 
di vpnir riprodotto: • ' 

Laida do'staili tiiol.l'aule severe, 
1 Dove animosi»' in su le dolio liarto 

I,' ingegno affaticasti, e a-nobll' Arto 
. 8po»4sti, a prò' ile l'egro, 11, tuo «apare. 
Sacerdote d'Igta, cui lusiughiare , . ' 

Provo d'ooor la'scienza oggi eomparte, 
Chi)'-degli amici in cbr tioni gran parte, 
(Jal d'amico ti ollama oggi il dovere., 

Ohe figlio 0 aàloo sei : figlio diletto, 
lì! fra gli, amici il primo, oggi per poco 
V abliia' de' cari tuoi prima-l'affetto. ' 

Poi, fleto ,6' baldo tii ttB, gli egri apjarso, 
MuovLo ti spinga del» seieni»,ilil'o(!Oi 

, Aspro 0 il Bèutiéro, ma di glori» è sparso I 

Ciondolo perduto. L'altro ieri,fu per­
duto unò-'siniliina d'oro nalle vioinanzo 
della J?orta •Venezia. L'onesto trova-
torerióèv^'rà.oompetente mancia portati-

..dol,ô  all' U'fflcio del nostro Giornale. 

^'Lftiiptà ptelbsà. Tutte le città ita-
lliì'liO, ballilo-^apertò -s'ottoscrizloniper i 
èn'p'8r|titi,;di''Oasami<Jciola. 
* NoiXsWriìi'mo ohe Udina non, farà 

moiio .dellaf'altre. 
Il, nostro giornale ai ; offra di racco-

cogliere le offerta e pubblicarle nelle 
sue colónne. 

Esso comincia pertanto là sottoscri­
zione i 

Amministrazione del Friuli Lire 5. 
T' , 'A,'Purasanta » 2. 

' " ' ' , ' , - , -r Totale Lira 7. 

In'ttitunale 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

prima «assiòne del, terzo tliima' tre 1883 
dellaCo'rle d'Assise del Circolo di,Udina. 
Agosto 7,8..kuasi'gnàti.Angelo a Mauro 
. Giovanni' per fuiito, test. 16, P. M, 

cav. Oisottì, dif. avv.'.Buttazzoni e 
Baschìera. ,- '', 

''?etrlt>s?1?^^1l«•/'S'à* 
•l dif. àvv.' Basohiera; 
'H. 14,'16. Scarpa Angelo per fratricidio 

mancato, test. 26, P, M, cav. Cisotti, 
dif. avv- Ronolii. 

Id, 17,'18. Perusini Emilio per incendio,-
test." 19, P. M. cav. Cisotti, dif. àvv." 
d'Agostini. , 
lari venne ommessa la,pubblicazione 

del ruolo perdìmenlioauz» dall'impagi­
natore, par cui abbiamo dovuto pubbli­
carlo quast' oggi. 

. Il processo Tisza-Eslar. Oggi verrà 
pubblicata la santanza nel famoso pro­
cesso di Tisza-Eslai'. 

Prevedendosi un verdetto assolutorio, 
furoiio prese misure militari, per im­
pedire che la pubblica'sicurezza venga 
turbata. La popolazione ungherese è ir-
ritalissìma par l'esito del processo, Il 
quartiere ebreo è custodito dalia truppa. 
Gli accusati, nei caso venissero subito 
posti in libertà, verranno con forte 
scorta militare condotti alla stazione e 
di là fatti partire per altri paesi, con 
l'avvertimento di non tornare più a 
Nyireghiaza. 

L'Obergespan ha preparato un ma­
nifesto alla popolazione per invitarla a 
rispettare il verdetto della ijiuria. . 

ITotaj^legra 
Oscura è la notte. Due guardia fer­

mano un individuo dall'apparenza so­
spetta. 

— Coma fata a vivere? 
— Vivo... di privazioni. 
— Slata occupito? 
— Occupatissimo, 
— In che cosa? 
— In una fabbrica. 
— Fabbrica... di ohe ? 
— Di biglietti... falsi. 

Sciarada 
Entro il limo dal mio primo 
Ebbe tomba un furibondo; 
Per la morta dj, uu gran fori» 
Celebrato è il mìo secondo; 
Il mio tutto è un ente ardito, 
Or. lodilo ed or schernito. 
Che coll'anima secura 
Tutta abbraccia U natura. 

ì detta. 'eoedente 

Varietà 
Un bel orljìnale. Un grande capita* 

amerio .no ebbe-1'. idea di mettere ' 
muda II terrltoriodl Montana, dova' 
posiiiadB dei fondi d'una estensione \\ 
Jossale. 

Egli invitò'trenta curoppi a ijuarai 
amérloani a visitare quelle piii-te dell'I, 
merìca, e ad assistere a grandi corse, 
festa in quei paesi ancora primitivi, mL 
dove con molto denaro si pouno proott-l 
ràrsi tutti i rftfriiiamanti e le'Beduzioni 
dell» vita europea. « 

li convegno ti.gli invitati é a Nuova! 
York, dove il ojipiialista pres8ntèiiL,ii 
suoi ospisti al presid^ . , . -
nitl, e d'onde " 
tana con un'. 

Trama sìgnorl| 
il viàggio e si s 
la durata dell'i ,. 

Dòpo un sogglo? 
sacrato esoluéivameil 
lupo, dell'orso nero, dal buffilo, e del 
giaguar, gli Invitati rìpnsnderanno il 
treno speciale , ohe li condurrà a S.in 
Francisco, a ritorneranno per 'gli Stali 
del, Sud : il viaggio dorerà sei sattiraano 
in" tutto, e costerà .c'rto a Rufus Batch 
la bagatolla dl,treoentómilu franchi. 

B8B battaglie. Il pazzo di terra più 
Insanguinato è la ragiona italica ohe 
giace fra le Aljii e l'Appennino, cioè 
il Vasto badino del. Po, che ha una a-
stensiona di, circa-200Ó miglia geogra­
fiche quadrate. 
' .Il numero di battaglie e di 
ohe vi furono oómb'ittuii a.scand-

l) 

fri.' dui non ,mano'di 205 battaglie f 
mali. , ' ' '' 

Di questi 685 fatti d'armi, 871, 
vennero nel versante nord del Po e'' 
net versante Sud. 

as'edi 

av 
214 

Il disastfo di Oasamieciola 

Caéaihicciola 30, Ganala appena giunto 
a N,ip'oli, «ocoropagnatO dalle autorità 
civili e, militari, reoossi a Casaraicoioia 
ove è giunto stamane alla ore 3 con 
800 barsagliari. 

11 ministro ha disposto per l'imme­
diata costruzione di-60 baracche in legno 
a ricovero degli abitanti di Casamicclola 
auparstiti, tutti senza tetto, 
•'-«-cmsamraciora reaciiuo wi'e cinque 
case lungo,la riva, tutto,il resto è di-
stulto. Lo spettacolo è' spiventevola; 
impossibile precisare il numero dei morti, 
oredonsi duemila. Dal liagiianti nume­
rosi, non si salvarono ohe le persone 
che.trovavansi nei teatro di legno sul 
mare. i 

Fortunatamente l'ospedale, di mille 
letti,' pel cambio di'malati, ara vuoto. 
Due monache guardiano perirono. 
, 1 1 ministro Cenala a il prefetto di 
Napoli sono .«mi posto e dirigono i lavori 
di salvamento. 

Casamiociola 80. È impossibile descri­
vere lo spaventevole spettacolo. Centi­
naia "di- morti sono soppolliti sotto la 
macerie. La scossa che, fu e lusa del di­
sastro dtirò quindici secondi, fu vorti­
cosa simile a scoppio di cannona e rovinò 
In un attimo tutto il paese. 

Cenala pooupaai attivamente nel .di­
sporre il seppalllmanto del numero con­
siderevole dei cadaveri per timore di / 
complicazioni miasmatiche. /' 

Casa/nicciola 30, Alla Marina di Ca-
samlcojoia nessuna casa rimase intatta. 
La chiesa è trasformata in un deposito^ 
di càdavei-i. I morti trovansi sparsi lungi/ 
la strada che conduce al monte. La ptf 
polazione tutta è fuggita, le'c.ise deserà 
abbandonate; le poche persone, rima?*, 
inebetite girano piangendo, fi irapossi/lla 
pracisìira il numerp dei,morti: A C^a-
miooiola sembra superiora a raiW, a 
Lacco trecento e Fontana dueceo '̂-

Casarnìcciola 30, La parte suóriore 
di Casamiociola e completara/'e di­
strutta. L-i scena è racoapr,«ianta; 
odonsì strazianti lamenti dei |'iti sotto 
lo inaoarie i pianti dei paren che as­
sistono al disseppellìinento d'®,,''"ime 
0 allo scoprimento dei ferii',li impos­
sibile sipere i nomi dei n/'i essendo 
rimasti a Casaraicoioia sopito gli iso­
lani poveri. / 

II.ministro Cenala vis» tutte le lo­
calità ecoltaudo la auto'^ o dirigendo 
i soccorsi. / 

Casami(;àola 30, È,mpossibile dare 
anche approssimativ/""o_ la descri­
zione dalle oondizio/ a^"' 'sola. Caia-
micoiola è le iterai e"'a erollata. Una 
sola casa dicasi rìj' '-'^ scossa essendo 
venula di seni, qrido i contadini si 
trovavano in casjflnisi tutta la popo­
lazione rimase s*" lo macerie. 

L'aspetio deV'Oso è questo : rovina 
generale, vie sf^^ ^^ cadaveri, lunga 
Bla di gente parata a dement? che 

^"5:: ,/ 



IL FRIULI 
janisraenlo 

itfo-OÌll'i. \ 
'Calcolasi clfe i raorj 
y. Quesia V\i 
ita. l'» dcs^j 
'amili 30. 

uriti 
!^iui: 

a1-
Filla 

't. Paro 
Green, 

marchesa 
Oemonte, 

iichiiio Bona-
Cacace e di 

fura In niogliH 
' a liglia di'l ba-

ruccuUi finora 
i sommano a cin-

_̂ Jtrrara Fontana 28 
Hi Cei\\ Tutte le case sono 

, taolte òf'llate. 1! sotto pro-
^zzuoli olii diiig'i lo opera-

f aiilva;igKÌi a Caaamicoiola, 
JCinono, 0 Foio chiese istante-
rmolti operai coaicè per si'ppel-
U ininraerovoli i^urti. La onor-

, ÌJMIIB oatasl nife'ràde imp03-il)ilo 
jqitt constatazl!i« delle singole 
ze. Le cifro ooiufessiva dei raorti 
li sono ancora ignote. Arrivano 
uamente feriti a i iiej;li ospedali 
0 già a molto ciftinaia, oltre a 
portati ilei pri iD dornislli. 

amicciola 30. Liaeroi loè come 
i superiore ad gii elogio. Elee-
0 calco ed scio tteaieo. 1 cida-
•ià si putrefano ili caldo facilita 
omposizioiie. ; 
ioli 30. Un maif'Sto del sindiica 
la popoliizioue i versar»» soccorsi 

cassa munlclpal, J 
la 80. Il mìiiistolha d'liberato 
ih'vare 160 niili Ifre d>il fondo 
1 spese imprf'r^iute a f ivore dello 

he di Cas:>mw!iiil '. 
!l papa mandò S0,000 lire. 

Uiipoli 30. Con 
raiine di Carlo 
della sua signora 

Sarebbero pur 

ridìisi la notìzia della 
( caco, di Oaravini e 

morti il consigliere 
C'poue, il sig'nnr'Gsii, il capitano ma­
rittimo Cnloniia, famiglia (li>l capitano 
mai'ittirao Balbi, I contn e la contessa 
Monli, la figlia dl'iilb'Tgatore Fioren­
tino, la signora Isotta, il ponerale in 
riiiro Z yni, la|noglio e la fiRlia di D' 
Pcimpi-o, la fljgi dell'avvocato Ruffo. 
È ti'rito 1' avvqètQ Tondi. 

ISaroli 30. Cllinua l'arrivo d̂ i feriti, 
La tioria è china fl:io a nuovo ordiua, 
liuusii il disastnldi Casiimiccicla. 

Parigi 30. llìaMlos propone una aot-
tosci'itioDe per Hvittimedi Oiisaniicciola, 

Napoli, 30. felle prime ora di-l po­
meriggio giuiiM avviso da C<samicciola 
che ora imposfbile proseguire il dissot­
terramento cJ mezzi di cui si poteva 
dispiirru. Malgido il coraggio o l'iibne-
gazioiie dei Irsaglierl e carabinieri 
l'opera di ; 
sicura. 

a alti^^i$!SÌ)»?ìf'%^cadaveri porlan-

oli all&SpMMlG'.' 
/l(imàt.1|^^^^ÉffiP'l'olla capitale non 

si o c c u p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ( . ' h o dell' immenso 
disa9trt)uSffl|uiiSSut{ftali hanno pubbli­
cate Tèirii)^%'i!.fGnìVr»i vendono a mi­
gliaia d.l'3&W.||Ci*r;t!&tastrofo continua 
ad oss^ra'-l oggetto'di lutti i discorsi. 

Tutti i giorniilì, compresi i clericali, 
parigino oomiiiocsi od li.uino iiperto sol-
toscrizioni. 

Il sindaco Turloriiu, che si trova a 
Napoli, invitò telegraficamente l'asses-
soie Trocchi a spedire al prefetto di 
Napoli 50 mila lira prelevandole ' dal 
fondo per soccorso agli inoodati. 

La (iiunta municipale fa convocata 
d'urgenza stasera, per prendere una de­
liberazione sul aocoorso che dovrà man­
dare a Itoma, 

Roma 30, É conf'rmata la morte del 
capitano di vascello Tupputi, recatosi a 
paijsaro alcuni giorni ai bagni di Casa-
luicoiola. £ìia uno dei migliori ufficiali 
doUa nostra marina. 

Il miiiisiro Uetiiila spedì lunghi di­
spacci all'onorevole Diipretis ed al Re. 
LI qui-'Sti dispacci li ministro del lavori 
pubblici descrive con abbondanza di 
p.iri,icolarl le cinisogueaze del disastro. 

Si assicura che li Re si recherà do­
mani a Gasainicciola. 11 Re inviò già 
una somma dalla sUii cassetta, privata, 
in soccorso degli sventurati. 

Stasera la Giunta municipale, con 
UD manifesto, invita I4 popolazione a 
portare il suo aiuto, eou pubbliolié sot­
toscrizioni. 

Il ministro Genala si tratterà a Ca-
siimiccioia, finché sarà terminuto,il sal­
vai» ggìò. 

Gorra ora la voce che gli onorevoli 
Miceli e Lazzaro, che trovav»nsi a Cu-
samlcciola siano coinvolti nella cata­
strofe. 

Il ministro Acton giunto stamane a 
Ruma & partito per Casatnicclola. 

Vurruuuo promosse pubbliche sotto­
scrizioni in tutte le citià. 

Quanto alla ricostruzione di Gasa-
micciclu il ministero avrebbe deciso di 
proibire lo tibbrlcazioui in muratura e 
di pnivvedi're affinchè tutti gli edifici 
che dovranno sorgere di nuovo in quello 
lucaliià Steno in legno od in ferro, 

Vurrauiio infine presentati progetti 
di legge per l'esenzione delle imposte 
lo favnro dei danneggiati. 

.Ionia 30. La Banca Nnzionnlo sotto­
scriverà, in favore dei danneggiati, per 
cento mila lire. 

11 Uiinco di' Napoli ha già sottcstritto 
per una somma eguale. 

La informa mette in dubbio la no­
tizia della morte degli onor. Miceli e 
Lazzaro. 

La pioggia caduta stanòtte a Gasa-
niicciola ha peggiorato la situiizlone, 
aptrettando la morte dei sepolti e im­
pedendo il salvataggio. 

Aleisandria 30. Ieri i raorti a Cairo 
furono 328, a Tantali 34, a Benha 17, 
a Mineh 16, a Miignz 1 10, a )<'igazig 18, 
Da venm'dl sono inmli ad Itnailia 10 
indigeni e 6 saldati inglesi. 

Londra 30, Il Dailjj iVew.f iia da d i r o : 
Il vero numero dei morii è ginnialmcnte 
superiore dai doppio nlle cifre dei rap­
porti ufficiali, 

Notiiii! sanilarie. . 
Trieste 30. Dispacci da Alessandria 

dicono ulie la moria ò diminuita nella 
popolazione di Cairo 0 paesi vicini — 
mentre aumenta nelle file deireseivlto 
inglese, destando seria appreosione, 

Ad Alessandria vi furono ieri nove 
casi di cholera, dei quali uno soltanto 
seguito da morte. 

Si aspettano i medici inglesi inviati 
d.iir lodili a quelli che sono partiti dal­
l' Europa. 

Per ordine del Kodivo tutti gli edi­
fici pubblici furono convertiti in ospedali. 

Fralellania nel dolore 
Parigi 30. La catastrofe d'Ischia ha 

prodotto una iininensa sensazione. 

Il Gaulois invita la stampa francese, 
ad aprire una soitoacrizione per soccor­
rere i superstiti, 

I pubblicisti repubblionni inoltro vo­
gliono f.jre una rappresentazione a que­
sto scopo nel Trocadero, 

Viia lega strana 
Parigi 30. Nella sali Levis si tenne 

una riunione stranissimii. Ueriy ed altri 
m.'inhrl della lega' popolare realista ave­
vano convocati parecchi popolani per 
fondare una Lega nazioimle diretta par-
tlcolarinento cuutio gli operai tedeschi 
od italiani. 

Dopo alcuni discorsi essendosi proce­
duto alla nomina di un presidenlo prov­
visorio, voniio eletto Menier, il quale 
aveva sostenuto che la nuova lega si 
dovesse fondare sopra principi repub­
blicani, 

I promotori realisti dopo questa elezione 
se la svignarono in fretta 8 cosi la nuova 
lega ò sfumata. 

per so 0 qiialo rappresentante il figlio 
minore Francesco Morosi fa Santo di 
Cìvidale' contro Bocia Michele fu Pietro 
e Soberli M:irin Cu l,no!iardo coniugi 
del casali di Becis di S. Pietro al Na­
tisene esecututi in seguilo a pubblico 
incanto furono veuduii gì' immobili al 
slg. Strazzoilni Aniouio fu Simoiin di 
S. Pietro al Natiinni'i 

Il termine per offrire l'aumenm non 
minore del sesto scade cull'orario d'uf­
ficio del giorno 11 agosto p. V, 

ifcHCA'ro B'oLiiAHi: 
Udine, 81 luglio 

Oche al kilogr. 
Galline 
Polostri 

da 1. 0.B5 a 0.60 
dal. l . lOa l . aO 
<h 1.1.35 Si 1.55 

ìMf i l lOATO O n / M ' A U I O 

Udine, 31 liii^iia 

Frumento nuovo 
Segala nuova 
Granoturco comm. 
Orzo 

dal. 15 00 a 16.50 
dal. 10 00 a 10.20 
da 1.12.50 a 14.00 
da 1.00,00 a 16,00 

Llìl PROCESSO 

G I O R D À N I ' R À G O S À 
Il resoconto stenografico del 

processo stesso cogli relativi an-' 
che a Guglielmo Oberdank 

i; i l i v c i i d U a 
„ alla CHPtoIeria MARCO BARDU-
{]]} SCO al prezzo di lire UNA. 

Si spedisce franco di posta a 
chi invia L. 1,10 

llll 

i l I e a C A T O V l l l I T T A . 

Vdmo, 31 (iioiiia 

da 1. 60 a 60 
da 1. IS a 80 

daL0.80aO.S5 
da 1.0,70 a 0.80 

Pera anici 
» bastarde 

Fragole al kilogr 
Lampone 

M R B C A T O LiSQIllll. 

Udine, 31 luglio 

Fiigiuolini con tega da 1, Vi a 30 
da 1.08 a 10 
da 1.22 a 40 

Partirono t 
169 muratori 

Alle ore 8 
con altri feri 

alaggio era lenta, mul-

sto da Napoli per Ischia 

^ giunto il vaporo [ombria 
Fra i salVitti si trova 

una donna disaeppellila di soito il) ro­
vine di una cas,!. Era quasi usfljsiaU, I 
pronti soccorsi dei medici la fecer^ ri­
avere, j 

Si raccontano atti di vero eroismo 
da (arte della truppa nell'opera di sal-
vata^lgio. I solidali si spingono innanzi, 

'. niiìzzo al coiilinuo pericolo di frane. 
le soldati e un carabiniere volevano 
Wuire olire una per metà e demolliia; 
iira rovinarono loialmente travolgen* 
li. ùre&iiti. che sieno sepolti sotto le 
Iviuol ma ò vau^la gj;,,4'aazti, di.sal­
irli. \ 
;ll ministro Genala si moltiplica per 
^vegliare i lavori. 
A Casainicciola vi sono ora mille sol-
li niviali pel salvataggio. 
(ìofoli, '60. Ilo potuto raccogliere altri 
rwulari (lugli arrivati cou ['Umbria. 
È lìioiaviglioso vedere come il leairo 
Ila ifmik del mare sia rimasto quasi 
ifaiimonie intatto — mentre tuit'al-
îtiirub non si scorgono che desolanti 

Iviuc. 
La sera di sabato la compagnia di­
tta tlal noto comico napolitano Pelilo. 
ppri'f<tptavSt una farsa, che comincia 
in uU': sena del terremoto. 
U.i ' 'prCer tornato da Ischia, col 
lale b ' p,irlatp or' ora, mi disse che, 
:ondo un calcolo mollo upprossim.itivo, 
sera |lel disastro vi erano a Casa-
ociolalciiìjiie mi7a perso»*, 
U" a|ti() reporlor narrò un'episodio 
aziante, I 
In una viuzza accanto il mare venne 
sopolt^ di sotto lo rovine d'una ca­
inî  un^ madre COJI tre bambini. La 
idre era.ferita ma non gravemente, 

tian!i,bijî fi, era. .illeso ; gli altri due e< 

Hotisiario 
H principato di Monaco 

Roma 30. L' 7(a{je e il Fanfulla smen-
listoiio le voci corse d' una cessione del 
prilicipato di Monaco ( Bisca di Monte­
carlo ] alla Repubblica francese. 

Unu dei solili 
II'Re nominò grancordone dell' ordine 

dei SS. Maurizio e Lazzaro il ministro 
del Portogallo presso il Quirinale. 

Telegrammi 
f i ' i ' a i i e i a . 

Parigi 30. Watìdington presenterà oggi 
le sue credenziali. 

Tangeri 28, Una divisione delia squa­
dra pi'Vmaiiento italiana del Mediter­
raneo attualmente a Glbilierra è qui 
giunta si formeià alcuni giorni. Crede-
si imminente unu soluzione di parecchi 
affari pendenti fra i governi italiano e 
marocchino relativi ai creJiti dei pro­
tetti italiani, 

iSpagna. 
Madrid 30, É smentito che il mini­

stro di Spagna ai MOSBICO sia stato ri­
chiamato in causa del non pagamento 
del debito del Messico verso lu Spagna. 

Patate 
Fugiuoll fresclii-

CuMucsi'iniLi. 
Udine, 24 luglio 

Carbone da 1. 6,26 a 7.a0 

Legna in sorto da 1. 2,10 a 2.85 

S l E n C A ' T O V l G M O 

Udine, 31 luglio 
Fieno nuovo 

» vecchio 
Paglia da lettiera 

da 1.2.75 a 5.00 
da 1.0.00 a 7.00 
da 1. 0,00 a 3.40 

Nel veoohio e conosciuto doposilo Spt-
ciak assortimento completo delle origi­
nali macchine modelli ultimissimi. 

macchina tripla, _ • 

Occhielli sopragitto Ricamo 
macchine da calza. 

Officina unica nel Friuli per riparazioni 
(• cambi. 

O. Bnldan 
Via Aquilol», 

In Pordenone recapito presso il signor 
Luigi Bartolini, negoziante in ohinca* 
gliurie. 

te. 

operaio. 
ieudoi8fe|tp»ìyèp„o il "Aglio Eupei-
\e, '|Ì$U.<,n»IilMigiai'si sulla barella, 
Ui&„i..?pii»^^pÒ; Rcoouciarono aopra 

Ultima Posta 
A. C'asamieciola. 

Telegrammi comunicati dall' autorità 
pditica lucale : 

Miiano 30. Il Re è partito alle ore 
l .S ant. per Napoli. 

ìapoti 30. 11 Con.siglio provinciale 
delberò centomila lire per i danneggiati 
il Konte della Misericordia né decretò' 
dodci mila. La sottoscrizione pubblica 
cupiesl di rilevanti cifre. 

Larrivo dei feriti continua. Fra essi 
si trivauo anche dei soldati spediti sopra 
luug>|per le opere di salvataggio. Sono 
mortS.un sergente 0 due guardie muni-
Cipil.'i 

Oli onorevoli Lazzaro e Miceli sono 
salvi, u- Il Sindaco di Napoli essen-
du^i ujnesso la Giunta ne segui l'esem­
pio IL massa. 

\ Il Colèra. 
Cajn;30. Il totale dei morti per colera 

nell'esircito inglese ò di 61 iluo al 29 
pqrrapis. : 

Pielì^ìburgo 30. É smentito che il co­
stai scoppiato ar*.Ro8low. Ieri 

Napiiji 30. Un vapore delle lHe<sagerie 
in uu» morti sospetti a bordo tu re-
finto. Continuò Itt' rotta per M.ii'siglia. 
Copiifl̂ Klonfe 29. Il medico italiano 
ilunini ,poi- incarico ricevuto dal go-

' ^ n i ^ i e recato anch'egli in Egitto 
a l j i r i ^ B u l colera. 

Memoriale dei privati 
Estrallo dal foglio annunzi legali. (N. 67) 

del 28 luglio. 
Nel giorno 23 agosto 1883 allo ore 

10 ant. locale della r. Pret, di Tolmezzo 
si procederà alla vendita degli immo-
appartenenti alle ditto debitrici verso 
l'Esattone ohe fa procedere alla vendita 
e siti in mappa di Imponzo, Illeggi'o, 
Tolmezzo, Terzo e Fusea. 

Presso il Cons glie d'amministrazione 
del Deposito allevamento cavalli di P»l-
manova nel giorno 9 agosto 1883 alla 
oro 11 ant. 91 pruooderà a pubblico in­
canto a partiti segreti per l'appallo della 
provvista di mille quintali di avena al 
prezza di L. 20 ai quint. 

Presso il Consiglio stesso nel giorno 
9 agosto 1883 alle ore 12 mer. si pro­
cederà a pubblico incanto a partili se­
greti per l'appalto della provvista di 
tremila quintali di fieno di primo taglio 
(prima qualità} al prezzo di L. 3 al 
quintale. 

A richiesta del slg. Giovanni-Antonio 
Cella di Udine, l'usciere addetto al Trib, 
Udine significa al sig, Giacomo fu An­
gelo Menai, residente in Cormons d'a­
vergli notificato copia autentica del ver­
bale 23 luglio corrente d'Immissione in 
possesso dell'immobile in Udine città, 
via PoBcolle, 

Nella esecuzione immobiliare promos­
sa du Brout Luigi di Luigi di Oividale 
etecutante contro Della Schiava doti. 
Andrea fu Nicolò avv, residente in U-
dine esecutato in seguito a pubblico in­
canto furono venduti griiaraobili in se­
guito descrilli all'esecutauie Bront Lui­
gi per L. 85. 

il tarmiue per offrire l'aumento non 
minore del sesto scade coU'orario d'uf­
ficio del giorno 11 agosto p, v. 

Nella esecuzione iminubigliare prò 
mo^BBL Pozzi Lucrezia ved. Morosî  

D I S P A . C C I _ p i B O R S A 

VENEZIA, 8(1 luglio. 
Remlita eoi), 1 gsninkin 87,8S ad 87.08. Id. (tnd 

1 luglii: 90,— a 90.11]. Lnmira 8 inoal 21.93 
a 25.04 Francese a vista 09.76 s 100, 

Valute. 
Pezzi da 20 franchi da 20,— s —.—; Ban-

conoto mistriache da 210.76 a 211.— ; Fiorìai 
aiistriachi (l'arROntn da —.— a —,—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da — a. ~ Società 
Costi". Ven. 1. gonn. da — a — 

FIHKNZE, 30 luglio. 
Napoleoni d'oro 20.— —j; Londra 25.03 

Fraaceao 99 8.Ì Azioni Tabacctiì ; Baaca 
Nazionale — ; Ferrovia Me'rid.(con.) —.— 
Banca..̂ ToBcana —.— ; Orodito Italiano Mo 
biliare —.— Rendita italiana 89.96— 

PARIGI, 30 luglio, 
Ilondita 8 0[o 79,10 \ Bendila 6 Oto 100,22 
Kendita italiana 89 85 ; Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuolo —.— ; Ferrovie 
Rnmauo —;— Obttiìgazìom ; Londra, 
25.30 —! Italia 1,|S tlngleae 99. 8.1I Rendita 
Turca lO.-lS. 

BERLINO, 80 luglio. 
Mobtilaro 602.60 Àuairtocho 6.12.— Lom­

bardo 2G6. ;— Italiane 91.— 
LONDRA, 28 loglio. 

Inglese 99.13[ia iltaliane 83.7i8| Bpagnnolo 
—.—li Turco —,—{. 

VIENNA, 80 luglio. 
Mobiliare 293.30.; Lombarde 164.70; Ferrovie 

Stato 310.10 Banca Naaionalo 837.—; Napo­
leoni d'oro 9,50 Cambio Parigi 47.40; Cam-
ìlio LondrallO .90; Austriaca 47,C6 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 31 luglio. 
Rendita austriaca (carta) 78 80 Id. autr. (arg.) 
79 Hi Id, aust. (oro) 90,40 Londra 119,90 
Nap. 9,60.-1 

MILANO, 31 luglio 
Rendita italiana —.—; serali 89.97 
Napoleoni d'oro , , „ —,— 

PARIGI, 31 luglio. 
Chiusura della sera Rend. le, 89.85, 

Proprietà della Tipugrafla M. BARDUSCO 
AUGUSTO PURASANTA, direltont rosposn. 

Il sottoscritto proprietario dell' eser­
cizio in Via Gemonu, avverte che ven­
nero falli dei lavori ai locali deirosteria, 
essendosi aperte delle vaste stanze, 0 
che come il solito 6 provveduto dei mi-' 
gliori vini friulani. 

Col 1° agosto poi lo stallo verrà da 
esso assunto, per cui promette che sarà 
condottò colla massima cura, e che sarà 
sempre fornito dei migliori foraggi pos­
sìbili. 

Nella certezza di essere onorato da 
una frequente presenza dei signori pro­
vinciali e cittadini, antecipa i dovuti 
liugraziameàti. 

i x P I A Z Z A V . Vi. 

Gli ex locali della Banca Popolare'' 
Friulana. 

ALLA 

:K7^ K Ì : r v JK «C: 'OES 
UDINE — dietro il Duomo — UDINE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo proveniente dalla Norvegia. 

Olio di fegato di Merluzzo con 
prolbjodui'o di ferro neutro ed inal­
terabile preparato dai chimici far­
macisti Bosoro 0 Sandri. 

L' olio di fegato di Merluzzo ed 
il proto-jodura di ferro, sono pre-
2Ìosi ritrovati della 'i'erapeuiica 
moderna, l'efficacia dei quali e 
confernata oggiinai dai piti di­
stinti prillici. 

Le viitli niilrllivo del primo la 
azione ricostutiva degli elementi 
dei sangue del seconda li rendono 
d'. una immensa utilità in una 
serie numerosa di malattie, come 
la scrofola, la tisi, la rachitide la 
clorosi, ed altre innumerevoli ma­
lattie d'indole e di i.<.tura analoga, 
trovano nei suindicati rimedit e 
lo specifico iininanc:ibile, 0 l' an­
tidoto che iinpedi.sce I' ulteriore 
processo degli esiti morbosi. 

Orarlo dulia Ferrovia 
Faitenze 
DA UDINE 

oro 1.43 a.ntim, 
„ 5.10 antim. 
„ 9,66 antim. 
„ 4.45 pom. 
„ 8.23 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A VliNEZIA 

oro 7.21 .antim. 
q 9.48 antim. 
„ 1.30 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 11.36 pom. -. 

DA VKNUZU 1 A UDÌ »!£ 
ore 4.30 aiT-im. lii ri'tto oro 7.87 antim. 

6.85 antim. ! omnib. '̂  j j 9.66 antim. 
2.18 pom. accel. 6.5» pom. 
4 . ~ pom. omnib. ti:Aa pom. 

n 9.— pom. iniseo n ìiM antim. 

DA noiNlfi 
oro '• — ani. 

f^ : >.j ant> 
„ lO.oó ant. 
„ 6.20 pom. 
„ 9.06 pom. 

omnib. 
direttp 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A I^ONTKIJBA 
ore 8.66 àut. 

„ dA2 ant 
„ 1.88 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 13.28 aut. 

DA l'ONTKBBA 
oro 2.80 ant. 

„ (1.28 ant. 
n 1.83 pom. 
„ 5 . " pom. 
n 0.36 pcm. 

omoib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
dirotto 

A UDiNB ' 
ore 4.66 ant. 

„ O.iO ant. 
,., 4.16 pom. 
'„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

DA U DIN li; 
ore 7.54 ant. 

„ 6.04 pom. 
„ 8.47 pom. 
„ 2,60 ant, 

omnib. 
accel. 
omsi^. 
misto 

A TKllìììTE 
ore 11.20 aut. .-

„ 0,20 pom. 
„ 12.66 ant.~ 
M 7.88 ant. 

D A THlliBrU 
ore 9,— pom, 

, e,90 ant, 
, 9.06 ant, 
„ fì.Oó pom. 

milito 
occll. 
ODUUb. 

umìpb. 

A UDINE 
oro 1.11 ant, 

„ 0.27 aat, 
„ 1.06 i>om, 
„ 8.08 pom. 

Ci,liLLf3^«ii\R 
^edi ninìiss qmrta pacfùia) 

•a-t-


